Italiafestival

www.italiafestival.it



Burocrazia e Festival

Problemi e costi derivanti dagli adempimenti amministrativi a carico dei festival nel rapporto con la Pubblica Amministrazione, con particolare riferimento a quelli operanti nello spettacolo dal vivo.

Il Festival

Premessa

Caratteristiche 

Il festival riunisce una serie di eventi e di rappresentazioni che si svolgono in un arco di tempo preciso, in un luogo definito con un forte richiamo al radicamento sul territorio.

Forte è la vocazione multidisciplinare del festival che comprende quindi spettacoli di lirica, teatro, danza, concertistica e cinema.

Vi sono tuttavia anche festival monotematici, di lirica, musica, teatro, danza e cinema.

In Italia si stimano circa 800 festival ma, tra questi, esistono realtà estremamente volatili, senza un consolidato rapporto con il territorio e senza una struttura organizzativa alle spalle.

Italiafestival è l’associazione aderente all’A.G.I.S., che riunisce 26 festival, sia monotematici, che polidisciplinari, situati sul territorio nazionale, che danno una solida garanzia di continuità artistica e operativa (come minimo, sono in attività da 10 anni), dispongono di una struttura tecnico – amministrativa stabile e di un direttore artistico di prestigio culturale.

Forme giuridiche organizzative

Il festival ha nella forma giuridica no – profit il modello gestionale di riferimento che varia dall’associazione, alla fondazione di partecipazione.

Fonti di finanziamento
Dallo Stato (la fonte principale delle entrate), il 30% circa; dalla Regione, il 20% e dagli Enti locali il 18%; il resto da entrate private. Lo Stato, attraverso il Fondo Unico per lo Spettacolo (F.U.S.), è il primo soggetto sovventore, benché la quota complessivamente assegnata ai festival di musica, teatro, danza e cinema sia pari solamente al 3,50% del Fus totale. Il 70% dei ricavi proviene da fondi pubblici (Stato, Regioni ed Enti locali) e il 30% da privati (sponsor, botteghino).

Fonti normative 

Tra le norme primarie:

Nella principale legislazione, afferente l’intero mondo dello spettacolo, che riguarda anche i festival, rientrano le seguenti leggi:

Legge 30 aprile 1985 n. 163

“Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo”.

Ha istituito il Fondo Unico per lo Spettacolo ripartito annualmente tra i diversi settori, prevedendo che si provveda al suo finanziamento in sede di legge finanziaria dello Stato. Sono stabilite le percentuali delle quote di ripartizione tra i diversi settori dello spettacolo (Enti lirici, Musica, Cinema, Prosa, Circo)

Legge 29 dicembre 1988, n. 555

“Disposizioni in materia di interventi finanziari per i settori dello spettacolo”.

Ha abrogato le percentuali di riparto previste dalla legge n. 163/’85 e ha rimesso alla discrezionalità del Ministro la determinazione, con proprio decreto, delle quote di ripartizione del FUS tra i settori dello spettacolo, sentito il parere del Comitato per i problemi dello spettacolo, un organismo di consultazione del MBAC istituito con la legge 23 dicembre 1996, n. 650, rappresentativo delle categorie professionali e presieduto dal Ministro stesso, al quale è subentrata la Consulta dello Spettacolo con la legge 4 agosto 2006, n. 248
Legge 23 dicembre 1996, n. 650

Ha istituito, oltre al Comitato per i problemi dello spettacolo, con le relative sezioni di musica, teatro, danza, cinema, e circhi – spettacoli viaggianti, anche le Commissioni consultive per la musica, per il teatro, per il cinema e, per la prima volta, per la danza, sino a quel momento rientrante nella Commissione Centrale per la Musica, di cui alla legge n. 800/’67. Tali Commissioni vengono “sentite” dal Direttore generale dello Spettacolo dal vivo sulla sotto ripartizione interna della quota parte di FUS da assegnare alle varie tipologie di attività, tra le quali vi sono i festival, in cui si articolano i settori beneficiari del contributo statale. L’assegnazione della sovvenzione viene riconosciuta sulla base di determinati criteri e modalità di erogazione definiti con decreto ministeriale non avente natura regolamentare.
Decreto legge 4 luglio 2006, n.223 convertito dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, DPR 14 maggio 2007, n. 89 e dm 29 ottobre 2007 
Hanno  disciplinato il riordino degli organismi operanti presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali modificando la denominazione del Comitato per i problemi dello Spettacolo in Consulta dello Spettacolo, di cui sono stati confermati ruolo e funzioni, mantenendo altresì le Commissioni consultive di settore di cui è stato diminuito il numero dei componenti.

Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3

Ha sancito il principio del concorso di competenza tra Stato e Regioni  in materia di attività culturali in cui rientra lo spettacolo. Tale principio è stato confermato da due sentenze della Corte Costituzionale del 2002 e del 2004.

Legge 15 novembre 2005, n. 239

Ha recepito il principio del concorso, prevedendo l’intesa del MBAC con la Conferenza Unificata Stato, Regioni e Autonomie locali per la determinazione dei criteri e delle modalità di erogazione dei contributi derivanti dal FUS alle attività di spettacolo.
Legge 22 luglio 1977, n. 426
Legge 5 marzo 1980, n. 54
Legge 17 febbraio 1982, n. 43

Sono indicate modalità e condizioni per l’erogazione di acconti, su sovvenzioni già assegnate precisando che possono essere concessi acconti fino all’80% ad organismi che abbiano  beneficiato di sovvenzioni statali per almeno tre anni negli ultimi cinque e sempre che sia stato accertato, con l’invio dei consuntivi, il regolare svolgimento delle attività.

Legge 1° marzo 2005, n. 26 di conversione del d.l. 30 dicembre 2004, n. 314

È data facoltà al Direttore generale dello spettacolo dal vivo di disporre la liquidazione, in ragione del 50% del contributo assegnato l’anno precedente, di anticipazioni sui contributi ancora da assegnarsi a soggetti che abbiano presentato regolare domanda, che siano stati  destinatari del contributo per almeno tre anni e che abbiano regolarmente documentato l’attività.

Leggi di settore

Non esiste una legislazione ad hoc per il festival che ne disciplini la sua dimensione polidisciplinare consistente in una plurima programmazione di attività di lirica, musicale, di teatro, di danza e di cinema.

Per i festival lirici, musicali e di danza

Legge 14 agosto 1967 n. 800

“Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali”

Disciplina i seguenti soggetti e attività:

gli enti lirico – sinfonici, oggi trasformati in fondazioni da una serie di provvedimenti legislativi che hanno sostituito la legge n. 800;

le manifestazioni liriche, concertistiche, corali e di balletto per l’organizzazione delle quali provvedono enti che non devono avere scopo di lucro;
i festival lirici, concertistici, corali e di balletto a carattere nazionale e internazionale ritenuti di particolare importanza sotto l’aspetto artistico o turistico.

È prevista la facoltà per il Ministero di concedere all’assegnatario acconti sulla sovvenzione, previa dimostrazione di avere svolto almeno il 50% dell’attività.

Per i festival di cinema

Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28
Disciplina il settore della promozione cinematografica, nel cui ambito sono collocati i festival di cinema.

Per i festival di prosa

Il settore del teatro di prosa non ha mai avuto una legge di riferimento e le sua attività, compresa quella dei festival, è stata sempre regolata da circolari amministrative, regolamenti e, attualmente, da decreti ministeriali non aventi natura regolamentare che hanno la loro fonte nella legge n. 400/’88.

Tra le norme secondarie:

Sino al 1999 sono state le circolari amministrative a disciplinare i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione del contributo statale alle attività musicali, di danza (accorpate alla musica) e di teatro, sulla base delle risorse annuali disponibili sul FUS.

Dal 1999, con la prosa, si è inaugurata l’adozione di regolamenti ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dal 2005 vengono emanati decreti ministeriali non aventi natura regolamentare.

I festival sono disciplinati dai d.m. 8, 9, 12 novembre 2007, pubblicati nella G.U. dell’11 gennaio 2008 Serie generale n. 9, con validità temporale indeterminata, rispettivamente relativi alle attività di danza, musicali e di teatro.
Per quanto riguarda il settore della promozione cinematografica, nel cui ambito, insieme ad altre iniziative, sono collocati i festival di cinema, le modalità e i tempi di 
accesso al contributo dello Stato sono disciplinati dal d.m. 28 ottobre 2004, sulla base di principi generali indicati nel d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 28.

Il rapporto del festival con la Pubblica Amministrazione

Con l’apparato statale:

Con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali

È Ministero con cui i festival e gli altri soggetti dello spettacolo entrano in contatto al fine di ricevere le sovvenzioni statali attraverso la direzione generale dello Spettacolo dal vivo, per le attività musicali, di teatro e di danza e la direzione Cinema, per i festival cinematografici.

Procedura generale e tempi di assegnazione della sovvenzione statale ai festival

La procedura

La ripartizione del FUS, il cui ammontare è stabilito annualmente dalla legge finanziaria, (legge n. 163/’85) tra i settori dello spettacolo (Fondazioni Lirico – Sinfoniche, Cinema, Teatro, Musica, Danza, Circhi e Spettacoli Viaggianti) avviene per decreto del Ministro (legge n. 555/’88) che ne fissa le percentuali, sentito il parere (obbligatorio e non vincolante) della Consulta dello Spettacolo (DPR 14 maggio 2007 e decreto ministeriale 29 ottobre 2007), tra la fine di gennaio e la fine di febbraio e, in ogni caso, sempre dopo l’approvazione della legge finanziaria.

I dm vigenti attribuiscono al Direttore generale dello Spettacolo dal Vivo la competenza, in precedenza in capo al Ministro, di stabilire – acquisiti i pareri prescritti della Commissione  consultiva di merito e della Conferenza delle Regioni, U.P.I. e ANCI, che si esprimono entro trenta giorni dalla richiesta del Direttore medesimo – le quote del FUS da destinare annualmente alle varie tipologie di soggetti ed attività disciplinati dagli stessi d.m.  e compresi nei diversi settori su cui è già intervenuta la ripartizione del FUS ad opera del Ministro (es. all’interno del settore Musica, i Teatri di Tradizione, le Istituzioni Concertistiche Orchestrali, la Lirica ordinaria, ecc; del settore teatro: le imprese di produzione, gli organismi di distribuzione, i teatri stabili ad iniziativa pubblica ecc; della danza: le compagnie, la distribuzione, la promozione ecc).

La sovvenzione, rientrante nella parte di FUS attribuita alla tipologia festival negli ambiti dei macro settori della musica, del teatro, della danza e del cinema, è assegnata ai singoli festival, nella migliore delle ipotesi, per la fine di maggio - metà giugno e sinora mai prima, salvo rarissime eccezioni, con decreto del Direttore generale, in conformità al parere, obbligatorio e non vincolante, espresso dalla 
Commissione Consultiva di riferimento (Musica, Danza, Teatro e Cinema) sull’attività artistica del festival.

I festival nello spettacolo dal vivo

(lirica – musica, teatro e danza)

Al festival viene concesso il contributo, a seguito di una presentazione della domanda e dello svolgimento di un’istruttoria sulla base di precisi criteri, contenuti nei d.m. 8, 9 e 12 novembre 2007, rispettivamente disciplinanti la danza, la musica e il teatro e concernenti anche le relative modalità di erogazione, che prendono in considerazione le voci di costo, riconosciute dal Ministero, previste nel   preventivo finanziario e la validità artistica del progetto, secondo il giudizio di qualità rilasciato dalla Commissione.
L’assegnazione della sovvenzione viene determinata sulla base di quanto dichiarato a preventivo e si compone di un mix derivante, da una parte, dal risultato dato dalla quantificazione delle voci di costo riconosciute ammissibili dal Ministero indicate nel preventivo finanziario funzionali a rappresentare lo sforzo produttivo – organizzativo degli organismi richiedenti e, dall’altra, da una valutazione della qualità svolta dalla Commissione prioritariamente in merito alla validità artistica del progetto, nonché a precisi elementi a cui viene attribuito dalla Commissione un punteggio numerico pubblicato nel sito del Ministero prima del termine (31 ottobre) di presentazione delle domande.
Nel rispetto dei principi costituzionali (articolo 117 della Costituzione a seguito della riforma del titolo V della Costituzione) e delle sentenze della Corte Costituzionale in materia di spettacolo, i decreti ministeriali citati prevedono la partecipazione delle Regioni nella fase istruttoria e nella valutazione della qualità dei progetti presentati, al fine di valutare il ruolo, la coerenza e l’efficacia degli stessi con le linee di programmazione regionale in materia. Le Regioni devono fornire al riguardo un parere entro il termine perentorio del 31 gennaio dell’anno cui si riferisce il contributo.

La sovvenzione non può eccedere, in ogni caso, la somma equivalente al pareggio tra entrate e uscite dei bilanci preventivi e consuntivi dei soggetti beneficiari.
A ciascun festival, una volta determinata la sovvenzione, sinora mai prima di maggio - giugno, viene trasmessa la lettera della comunicazione del relativo importo (dopo una settimana circa dalla firma del decreto).

Il festival, se beneficiario della sovvenzione per almeno tre anni negli ultimi cinque e sempre che sia stato accertato con l’invio dei consuntivi, il regolare svolgimento delle 
attività, può ricevere un acconto sino all’80% sulla sovvenzione assegnata (Leggi richiamate n. 426/’77,  n. 54/80, e n. 43/’82).

Il saldo del restante 20% viene erogato dopo un anno circa dall’assegnazione, sulla base di una dichiarazione autocertificata circa la corrispondenza dei dati indicati con quelli di bilancio; l’importo del contributo è proporzionalmente decurtato quando l’attività svolta è ridotta in misura superiore al 15% rispetto a quella considerata in sede di assegnazione. È, cioè, consentito uno scostamento del 15%, stabilito nei decreti ministeriali tra quanto dichiarato a preventivo e quanto realizzato a consuntivo. Oltre a detta percentuale, il contributo è ridotto proporzionalmente.  

Il festival, se ha presentato regolare domanda, se è destinatario del contributo per almeno tre anni e ne abbia regolarmente documentato l’attività, può ricevere un’anticipazione del 50% del contributo assegnato nell’anno precedente (Legge citata n. 26/05).

I tempi di assegnazione e di incasso della sovvenzione

Il festival, se legittimato e ha fatto regolare domanda, può ricevere, non prima di febbraio e, comunque, a ripartizione avvenuta della quota parte di FUS tra i singoli settori dello spettacolo, l’anticipazione del 50% sul contributo dell’anno precedente, prima dell’assegnazione della sovvenzione. Sinora l’anticipazione è stata erogata a maggio – giugno.
A seguito della riunione della prima  Commissione dell’anno, mai sino adesso prima di giugno e, a volte, anche dopo la pausa estiva, a settembre – ottobre, ricevuta la lettera di assegnazione, il festival, se legittimato e ha fatto domanda contestualmente e nello stesso modulo correlato alla presentazione dell’istanza di contributo, riceve l’erogazione dal Ministero dell’acconto dell’ 80% della sovvenzione, normalmente dopo circa un mese e mezzo dal decreto di assegnazione, in un arco di tempo che va da fine luglio -  se la Commissione riesce a riunirsi a giugno – ad ottobre/novembre, se la Commissione si svolge dopo l’estate.
Il festival, se ha ottenuto l’anticipazione del 50%, entro l’anno dovrebbe ricevere il restante 30% sino al raggiungimento dell’80 % previsto a titolo di acconto. Può però succedere – ed è successo -  che per motivi legati a problemi di cassa, stante anche la prelazione ai fini dell’erogazione dell’80% dell’acconto alle istituzioni concertistiche orchestrali e ai teatri di tradizione in quanto categorie indicate nominalmente nelle leggi menzionate disciplinanti l’acconto stesso, il 30% non sia erogato ai festival musicali, di danza e di teatro entro l’anno e che il beneficiario del contributo sia costretto ad aspettare un intero anno dall’assegnazione per ricevere direttamente il restante 50%, vanificandosi, in tal modo, il vantaggio iniziale di una disponibilità di risorse economiche spalmata nel tempo.

Se il festival non ha beneficiato né dell’anticipazione, né dell’acconto, l’intero contributo assegnato viene liquidato di regola all’incirca dopo un anno dal decreto di assegnazione.

Diverse ragioni hanno causato la convocazione dopo l’estate della prima Commissione dell’anno per il parere di qualità necessario all’assegnazione della sovvenzione; ciò ha comportato ritardi dell’erogazione del contributo e un ulteriore sfasamento, che resta un dato fisiologico, tra l’esigenza di liquidità e i tempi di realizzazione della stagione del festival, con l’inevitabile ricorso degli operatori al credito bancario e il conseguente aggravio degli oneri degli interessi passivi.

Procedimento di assegnazione della sovvenzione:

                                                 gli adempimenti amministrativi;

                                                 le criticità del sistema;

                                                 le proposte possibili.

Procedimento

Il procedimento è disciplinato da una normativa omogenea, contenuta nei richiamati d.m. pubblicati nella G.U. serie generale – n. 9 dell’11 gennaio 2008, relativa alla parte generale riguardante i festival lirici – musicali, di teatro e di danza.

Per i festival cinematografici, sono in vigore i citati d.lgs n. 28/04  e il d.m. 28.10.2004 che ne regolamenta tempi, criteri e modalità di erogazione delle risorse.

Criticità

I festival orientati ad una forte multidisciplinarietà che hanno una programmazione di lirica – musica, teatro, danza e cinema, sono costretti a presentare al Ministero per i Beni e le Attività Culturali tante istanze diverse per quante sono le attività per le quali è richiesta la sovvenzione e a espletare i relativi adempimenti burocratici che si moltiplicano in capo allo stesso soggetto.

Tutto ciò provoca un sovraccarico di burocrazia che non incide tanto sotto l’aspetto dei costi economici, peraltro di difficile valutazione, quanto del dispendio di tempo e di energie professionali da parte di soggetti che si caratterizzano per avere una struttura amministrativa snella, con un impiego limitato di personale. Crescono in tal modo anche le probabilità, a causa di operazioni ripetute più volte, di commettere errori che possono compromettere il corretto assolvimento dell’onere burocratico e mettere a rischio, quindi, la sovvenzione per imperfezione della domanda o della relativa documentazione.
Proposte

È forte l’esigenza di verificare ogni possibilità, prima di intervenire, nell’ambito di una legge quadro per lo spettacolo dal vivo, con una modifica legislativa della legge istitutiva del F.U.S. che superi la settorializzazione delle risorse e preveda l’istituzione di un fondo da destinare ad una programmazione polidisciplinare a cui fare accedere i festival e i soggetti in generale che nello spettacolo dal vivo svolgono un’attività di lirica, concertistica, danza, e prosa, di trovare una soluzione in via amministrativa che consenta al festival o al soggetto di spettacolo con caratteristiche polidisciplinari di unificare in una sola istanza le richieste di sovvenzione per più attività.
Potrebbe essere consentita al festival la presentazione di un’unica domanda e di un unico espletamento di adempimenti articolati per le diverse attività di spettacolo programmate, che il Ministero, attraverso un’azione di coordinamento interno, potrebbe istruire ai fini dell’assegnazione dei contributi che resterebbero distinti per i settori di riferimento.

Tale accorpamento in un’unica istanza sarebbe coerente, peraltro, con scadenze identiche di termine e omogenee modalità per la presentazione delle domande di sovvenzione (tutte al 31 ottobre e attraverso una modulistica da trasmettere on – line disponibili sul sito del Ministero), previste per i festival di lirica – musicali, teatro, danza e cinema. Ad agevolare la soluzione suggerita, aiuta il fatto che si riscontra una certa uniformità normativa (d.m. 9, 8 e 12 novembre 2007 per musica, teatro, danza e d.m. 28 ottobre 2004, per il cinema) nella individuazione dei principi comuni che sottendono la determinazione dei contributi da assegnare.
Adempimenti

La domanda di ammissione al contributo deve essere presentata entro il termine perentorio del 31 ottobre dell’anno antecedente la richiesta di sovvenzione alla Direzione generale dello spettacolo dal vivo, solo attraverso la compilazione di modelli predisposti dall’amministrazione sui quali redigere il progetto artistico, il preventivo finanziario e il consuntivo di massima dell’anno in corso, a titolo indicativo per permettere all’amministrazione di fare un raffronto con il preventivo e verificarne la congruità. Tali modelli sono disponibili con modalità di trasmissione on line e fruibili dal sito internet del Ministero. Entro il 31 gennaio successivo è possibile inoltrare, con le stesse modalità, eventuali integrazioni, specifiche e modifiche relative al progetto artistico.

In sintesi, per la domanda di contributo occorre:

a) compilare i moduli e trasmetterli on – line all’Amministrazione;

b) inoltrare con le stesse modalità eventuali integrazioni, specifiche e modifiche del progetto artistico.

Ai fini dell’erogazione del saldo della sovvenzione, i soggetti devono presentare una dichiarazione, redatta su appositi moduli predisposti dall’amministrazione con cui viene autocertificata (d.p.r. 28 dicembre 2000) la corrispondenza dei dati indicati per mezzo dell’autocertificazione con quelli riportati in bilancio riguardanti i parametri di gestione dell’attività. La documentazione consuntiva richiesta deve essere presentata entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di assegnazione del contributo medesimo.
In sintesi, per il saldo della sovvenzione occorre:

a) produrre una dichiarazione autocertificata redatta su appositi moduli;

b) presentare una dichiarazione veritiera relativa all’attività svolta entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di assegnazione del contributo medesimo, pena la decadenza del contributo.
L’amministrazione è incaricata di istruire le pratiche per la concessione delle sovvenzioni, così come di controllare i consuntivi in modo che, in ottemperanza al disposto normativo, le attività finanziate non abbiano mai un avanzo di gestione riducendo, nel caso, la sovvenzione deliberata.

L’amministrazione procede anche alla verifica che il preventivo finanziario dichiarato non si discosti oltre il 15% dal consuntivo pena, altrimenti, una riduzione proporzionale del contributo.

L’informatizzazione ha snellito la procedura e ha limitato la produzione di materiale in forma cartacea che, nelle more dell’applicazione del sistema di certificazione della firma digitale, è ridotto a sole due copie della domanda corredate della documentazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti, da trasmettere per posta nelle more dell’applicazione del sistema di autocertificazione della firma digitale e dell’autenticità della documentazione trasmessa in formato elettronico.

 Il principio dell’autodichiarazione dei dati richiesti a preventivo e a consuntivo, sia nella domanda di sovvenzione, che in quella di anticipazione del contributo, con la possibilità per l’amministrazione di procedere a verifiche amministrativo – contabili accedendo alla documentazione conservata presso il beneficiario del contributo, ha portato ad una sensibile semplificazione del meccanismo di assegnazione della sovvenzione.

Criticità

Il sistema, pur migliorato grazie all’informatizzazione del rapporto con il Ministero (entrata a pieno titolo dal 2006) e la massiccia introduzione del principio dell’autocertificazione, presenta ancora alcune farraginosità che impediscono una più rapida assegnazione del contributo che non avviene mai prima di giugno dell’anno a cui si riferisce la sovvenzione.

La modulistica soltanto quest’anno è stata messa a disposizione degli operatori musicali, del teatro e della danza con congruo anticipo (un mese prima) rispetto al termine perentorio di presentazione della domanda.
Proposte

L’assegnazione del contributo sulla base del preventivo finanziario impone all’amministrazione di chiedere i relativi dati e al festival di darne riscontro entro un termine perentorio di scadenza che dal 2006 è stato anticipato al 31 ottobre rispetto alla disposizione della precedente normativa che stabiliva il termine al 31 dicembre.

Tale modifica è stata motivata dal Ministero con il presunto vantaggio di anticipare l’istruttoria, quindi la riunione della prima Commissione dell’anno, quindi l’assegnazione e, in ogni caso, l’erogazione dell’anticipazione del 50% del contributo a febbraio e non a maggio – giugno, come di regola è avvenuto.
In via normativa, più che intervenire sull’anticipazione della scadenza del termine di presentazione della domanda, che peraltro rischia di essere, di fatto, vanificata dalla facoltà di integrare il progetto artistico e dalla necessità di attendere il parere delle Regioni sulla qualità dei progetti sino al 31 gennaio, si potrebbe esaminare la possibilità di modificare i decreti ministeriali nel senso di assumere come riferimento il bilancio consuntivo relativo al penultimo anno antecedente quello cui si riferisce l’istanza di sovvenzione (es. il bilancio consuntivo 2008 per la domanda 2010) prendendo in considerazione, ai fini del calcolo della base quantitativa del contributo, i costi riconosciuti dal Ministero realmente sostenuti e non semplicemente dichiarati a preventivo dal festival. Resterebbe in tal modo da esaminare a preventivo solamente il progetto artistico al fine di completare l’assegnazione della sovvenzione con la valutazione qualitativa.

Il nuovo meccanismo di attribuzione a consuntivo di una parte – quella quantitativa riguardante gli aspetti produttivi e gestionali dell’attività - avrebbe i seguenti vantaggi in termini di semplificazione e di razionalizzazione della spesa:

- Potrebbe essere stabilito il termine perentorio al 31 ottobre per presentare la domanda di contributo corredata dai dati richiesti, tratti dai bilanci consuntivi certificati, riferiti alle voci di costo riconosciute dal Ministero ai fini del calcolo della base quantitativa della sovvenzione e previsto il termine del 31 dicembre per perfezionare la domanda trasmettendo il programma dell’anno per il quale si richiede la sovvenzione al fine di dare, in tal modo, un tempo maggiore, rispetto al 31 ottobre, per definire il progetto artistico, di consentire di avere un quadro più certo delle risorse del FUS a legge finanziaria approvata e di evitare la doppia scadenza (31 ottobre e 31 gennaio per apportare integrazioni, specifiche e modifiche al progetto artistico intese come moderati aggiustamenti, facoltà peraltro resa superflua dai decreti stessi che consentono già la variazione di elementi artistici non sostanziali del programma rispetto a quelli indicati nel progetto inizialmente presentato).
· Non dovrebbe essere più previsto per decreto la percentuale di scostamento (15%) consentita tra le spese effettivamente sostenute e quelle preventivate, pena la riduzione proporzionale del contributo.

· L’amministrazione verrebbe ad essere sgravata dal controllo tra quanto dichiarato nel preventivo finanziario e quanto realizzato a consuntivo, limitandosi a verificare, sentito il parere della Commissione, che sia stato realizzato il progetto artistico, senza una significativa difformità rispetto a quello originario, pena la riduzione del contributo da liquidare a saldo, sulla 
base  di una relazione artistica ad attività conclusa da presentare al Ministero entro un certo termine, pena la revoca del contributo.

· Il sistema del sovvenzionamento a preventivo costringe l’amministrazione a rincorrere soggetti per recuperare risorse che spesso sono inutilizzate in quanto assegnate ad attività promesse e poi non realizzate.
Una misura di semplificazione delle procedure con conseguenze riflesse nei tempi di assegnazione del contributo potrebbe essere quella di riunificare in una sola fase, mantenendo due decreti distinti, l’individuazione da parte del Ministro delle quote di FUS da assegnare ai macro settori dello spettacolo e la determinazione da parte del Direttore del budget alle singole tipologie e attività disciplinate dai decreti, convocando per lo stesso giorno la Consulta dello Spettacolo, le Commissioni Consultive di settore, la Conferenza delle Regioni, l’UPI e l’ANCI per acquisire i relativi pareri di competenza. 
Il rapporto del festival con le Regioni e gli Enti locali

Adempimenti

Il festival ha generalmente entrate provenienti anche dai contributi regionali, provinciali e comunali assegnati sulla base di criteri, tempi e modalità, previsti da leggi regionali, quando esistenti, oppure, nella maggior parte dei casi, direttamente da regolamenti,  che sono diversi da quelli dello Stato, da Regione a Regione e anche da Regione ad ente locale.

È la regola, pertanto, che un festival nei confronti dello Stato debba seguire determinate procedure, modalità, schemi di bilancio e tempi per l’assegnazione del contributo che sono poi diversi nel rapporto con la Regione di riferimento che stabilisce, a sua volta, disposizioni differenti rispetto a quelle della Provincia e del Comune.

Criticità

Manca, quindi, un’omogeneità di tempi e di procedure in ordine all’assegnazione e all’erogazione dei contributi tra le Autonomie locali e tra queste e lo Stato che appesantisce l’onere della burocrazia aggravato dall’assenza  in molte amministrazioni regionali, provinciali e locali di ogni mezzo di informatizzazione che costringe i festival a produrre una copiosa documentazione in forma cartacea di cui viene richiesta la riproduzione di un eccessivo numero di copie.

Proposte

In linea con il principio costituzionale del concorso di competenze in materia di spettacolo tra lo Stato e le Regioni, nella sede della Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281 potrebbe essere concordato un indirizzo comune per definire un quadro coordinato, omogeneo e semplificato in ordine agli schemi di bilancio, ai tempi e alle modalità di assegnazione dei contributi da parte dei diversi enti pubblici territoriali sovventori.
Il rapporto del festival con la Pubblica Amministrazione c.d. “allargata”

Con l’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Lavoratori dello Spettacolo (E.N.P.A.L.S.)  e con la Società Italiana Autori Editori ( S.I.A.E.).

Adempimenti

Con l’E.N.P.A.L.S

Il festival, una volta iscritto all’E.N.P.A.L.S., deve chiedere all’ente stesso o anche alla SIAE, da quando questa ha assunto alcuni compiti in decentramento per conto dell’ENPALS, il certificato di agibilità, dichiarando quali siano gli artisti scritturati, per quale periodo e per quale compenso. Per ottenere tale certificato, necessario per realizzare la manifestazione, deve compilarsi un modulo per via telematica.

Il giorno precedente l’assunzione, il festival deve compilare un modulo da inviare on - line al Centro per l’impiego con cui comunicare i nomi degli artisti scritturati, il periodo e il cachet corrisposto.

Entro il 16 del mese successivo rispetto a quello di attività, il festival deve compilare il modello F 24 per pagare i contributi previdenziali e assistenziali e  le ritenute IRPEF.
Il festival deve fare la denuncia mensile unificata dei contributi previdenziali (entro il 25 del mese successivo) in cui viene indicato il numero dei lavoratori impiegati nella manifestazione ed inviare all’INPS i dati contributivi del mese.

Per espletare i suddetti adempimenti, si utilizza una procedura informatizzata.

Al termine del festival, l’ENPALS rilascia la liberatoria sulla base del regolare pagamento, accertato con autodichiarazione, dei contributi dovuti dal festival.

Con la SIAE

Il festival alla SIAE deve fare  la Dichiarazione di Inizio Attività, in cui dichiarare i luoghi dove si svolge la manifestazione, la loro capienza, il costo del biglietto, gli 
enti sovventori e se sono previsti sponsor. La SIAE, a seguito di detta dichiarazione, rilascia un permesso per spettacoli e intrattenimenti e l’organizzatore lascerà un deposito a titolo di cauzione del quale successivamente rientrerà in possesso.

Alla SIAE l’organizzatore deve ritornare entro 5 giorni dalla fine della manifestazione per consegnare i programmi e provvedere al pagamento del diritto di autore. Sorge qui  l’inspiegabile difficoltà per l’organizzatore di non poter pagare attraverso il bonifico bancario, ma con assegno circolare e/o contanti.

Dal 1° luglio  2003 è prevista l’adozione degli apparecchi misuratori fiscali per l’emissione dei biglietti con gli apparecchi misuratori fiscali e la SIAE ha cessato di fornire i biglietti cartacei. Resta la possibilità, in alternativa, di utilizzare gli scontrini fiscali su cui scrivere data, ora, importo e luogo dello spettacolo.

Per chi possiede il misuratore fiscale, una parte di adempimenti possono essere espletati per via telematica. 

Criticità

Nel rapporto con l’E.N.P.A.L.S.:

Nonostante sia on – line, risulta essere ancora appesantita da onerosi adempimenti la procedura relativa al certificato di agibilità.
Nel rapporto con la S.I.A.E. :

Per fare la dichiarazione di inizio attività occorre recarsi fisicamente alla sede della SIAE locale.

Il festival che svolge un’attività decentrata sul territorio, è costretto a fare la dichiarazione di inizio attività per ottenere il relativo permesso presso ogni sede della SIAE situata nella località in cui ha luogo la manifestazione. 

Non poter pagare per mezzo di bonifico bancario la SIAE, ma solo con assegni o contante, non agevola di certo l’organizzatore, costretto, peraltro, a doversi recare alla sede SIAE per il relativo adempimento.

Proposte

ENPALS

Considerando che ormai molte funzioni, prima affidate all’ENPALS, sono oggi date in decentramento alla SIAE, prevedere di accorpare in un unico modello ENPALS – SIAE il numero massimo possibile di adempimenti richiesti, a partire dai certificati di agibilità e di inizio attività con i quali inizia il percorso burocratico del festival il cui snellimento libererebbe tempo ed energie a favore dell’attività organizzativa, creativa e artistica.
SIAE
La dichiarazione di inizio attività alla SIAE andrebbe fatta per via telematica, così come sarebbe necessario agevolare la forma di pagamento del diritto d’autore e 
ricevere per posta elettronica la relativa quietanza, senza dover raggiungere ogni volta la sede SIAE.

Prevedere, per l’attività in decentramento del festival, la possibilità di accentrare in un’unica sede SIAE il rilascio del permesso a seguito della dichiarazione di inizio attività.
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